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e idtiìdtcola eslla'ctrtófória Baróliua)' OE 
Qnfilie dicono'in A'iBerica'=; 

La iniqua 86ntBnia ohe volle oondftii-
^ato Sbarbaro a uMe anni di prigione, 
per., aver otato dire della, verità, ebbe 
un'.'eco' di riprofMlona aoolie in Ac^e-
rios. ' tónt 'è vero blia un"nostì-ùconila-
eionale ool4 recidente, .il signor O l̂ao 
Cesare,,Mqt«BO, ,8ÌirÌ7^,,i}#- W&Bhiogton 
al kiniBtio di Grazia-e Qiustifla, la 
letle'w aeguente': • . 

• ,, Waa.bington, 4 djoerobre 1885. , 
Capitai Hlllr 

Cfii;oe(i».'4/^,,5rat'opj,, 

La sentenza contro il professor Pietro 
Sbarbaro ii» destato orrore e riprova-
aioiis-to gli'uomini obej.peDsano negli 
Stati/-Uniti, e Ja stampa, nelle varie 
lingue, et esprime in modo mollo severo 
all'liidirbgoi dal G&vèrno e deiigiudioi 
d''Ualia. •., • ' 

Stamane, direi pochi minuti sono, un 
eminente senatore ohe' ha viaggidto in 
Italia e ohe oonosoeil professor Pietro 
Sbarbaro di riputaaioné^ mi' disse le se­
guenti testuali parole! 

« The . Govornemant and the judges 
0f móàeiA'Hiìy, in tbi! oksé^ot'prófesi 
sor'Peter' 'Sbarbaro,' afe'tto' tnore ad^ 
X^noed than thi)9.e of the.past ogaj/ìn 
t 'hé'ca|e '"d( the- mbnk Savonarola », 

r ietro Doaroaro, uuu »̂uuu ^m avaut,ayi 
di quelli 'dell':et4 pbaatd' nel éiiBo' '^él 
monacò S^Voriaroiajl 

Voglia, caro signor' Tfìl^fii, ocjme 
nomò e >om^ ministro,, rl8IiRRmi,»re. al 
nostro paese', si ^severi giudi/t'della, pub­
blica opinione. ' • . ;,. [j , 

Simpre devolissiniò 
GEMO'CESARE MOBBHO, 

• Se la Corte- di Oassaisione' non an­
nulla la sentenza, ttatta la' gente'' civile 
'del mo'rido ,qn,iye.rs<t, sfrà'.'ooftrettà ad 
esclamare ohe in Italia la giustizi)» è 
meno, molto meno ancora di una vana 
parola. 

Per l'onore e pei- la, fama Bel tìpitrb 
paese, spèrifiiii? io un' awmepdfl onóre^ 
Mie. sibbeno tarda, da parte jdeila «Vr 
premai magiatraiura del -Regno. 

d'Austria In I9alnia»ia 

4? , ^ J ! P | W , n i O B 

UN 

(KAOCONTO DEI. 18B9) 

Quando 11 generalo,Mac-Mahon ai de--
ois'ead entrare in ' azi'onè,"|la' batiailia 
era inberta, e senza ii concorso improv­
viso.di colui che fu poscia ;Dcî 'a diIMa-
getita e -in quella^giornata fé meraviglie, 
forse.Gìuiay non' sarebbe ^tat'ò'battuto. 
I Piemontesi arrivarono a tempo,' Al-
cane dicerie del campo aconSava'iio i ge­
nerali italiani' di, avtìr ritarjdato, per in­
vidia 0 per gei'ósia; avuta 'del generale 
francese aofto i óul ordini eran'pósti, 
e non si ristette dal far risalire quelle 
voci insino a Viltorio Pmanuele. Mail 
B'e non er» uomo a'SagriUoarB unabat-^ 
taglia, e con essa i destini' della pro­
pria '[iasione; al ramai'àrlco' di riguardi 
personali ; e la causa di quello spiace­
vole ritardo -ébé' non fé dividei-eagli 
itkliani la gloria- della 'giornata," trova 
Ib. Vera Spiegazione, anziché"(iella'len­
tezza di' Manfredi 'Fanti, nelle- paróle 
del-iUoniteur: «L'esegiiimeato del plano 
«'di-'Operazione' fu idTeturbato da qnal-
« ouno di'quBgli accidènti'che ooòobrono 
«nel)guerreggiare; Là' 'esercito'del Re 
« ara' ritavdato 'nel' passàlgio del 'Ti-
l'oino ». Anzi obi 'bolleitlno ofSoiale 
francese si aggiunge pi4 stìtto ; •«; 'La-
-t raàróià della divisione ' Espinasse aof-
« friva ugualmente lo stesso'ritardo». 

Il corrispondente della Gaizetta Pie-
monust manda da Soutarl : 

'balla* balmazia. ricevo' dèlie iiiitizie 
Uhe 'tal affretto à comunicare te,s,tunl-
merita'ritenendole' assai Intèrefls'in'ti.' 

« Tutti gli 'sfavi della provitìéia dal­
mata fecero, e fun'no'Voti pmchè'i biil-
^ r l racoàlgt(no ainpia messe di 'allo.i'i. 
Eglino' odmplaDtono'la povéra",nazione 
serba ohe,subisca'dei gravi 'rovèaeimo-, 
r^iì, e 'materiali, non già per sua cólpa, 
lìtà 'bensì peròbé trasoln,ata~verso la s^a 
rovina dal re^Milano, ótó prostituì,la 
ava dignità d'uptùo .e di sovrano facen­
dosi'l'iWperla,! n'gìà gendarme d'éi",'J"é-
deschi 'es.aeÌ*'MagUri,, nemici imjpiaqa-
bili del'risorgimento ' è dell'ni|it'à'slava. 
' ' « Le autorità; ó per' megfio' dire,, gii 
«birri kusit'o-ìingari'oV d'ella 0almi»ia"tól:'-; 
vegliano coti utìà'perseVerb'ni'a deg'na,di 
miglior B&m. q'uant^ sotiò in sosp'e.tw di 
slàvkk^, e già pàr^oohi 'arresti foro.à'à 
""-"'•Itr^lM ohetì'otella. ' ' " • ' - • ' 

per spirito'di '^mitudiné, m^uuuofjft, oq 
ammetta- olfe le '«ivilià di quas'la' 'proi 
vjn'flà éVa prodotte' d'oltre. laónaioi L'es­
sere itallkni," p'ór.'.yuesll'éapttarii Éré'p-
larl,'éqqìvilli ad'é'83eVe'irHa"tó'lisH,'e p'éb 
òiJìuegtfenkN rei dì fiUbfadimMo'». 

'Kooà''iVlmilta'tl 'dmla'DÓIit'ida dèl-.'oó. 
dlRóbìlanVfa •'Vienna.' ^ / " 

Seduta- dei 17. — ,Pra9. BUNO^TOt, 

RiRressi.-l^ discussione della, pereqpa-
zioi^e, fqpài^ria, i^npupóiasi quesi', ordine 
del giorno di Orispi e,pairolii 's-ija Ca­
mera, rìlénuta la necessità del catastp 
geóipel.rioo parc,ellare,' rltenplq- qliei'il 
contingènte generate dellj imposta non 
debba sìippVfife i 98 ,mjliqEÌ da ripar­
tirsi fra gli attuali oompariiqipnti con 
Ufi mqtodpsómrqarió prima del 1888, 
ritenuto ohe questo riparto a scopo di' 
perequazione, debba farsi da una oppi» 
missione centrale aletta dal Sanato,.,; 
dalla Càmera ip eguali proporzioni,in-
te,n_ulo che per garanzia dei qpnfribuenti 
l'ac.cerfamé.n'o deflnlti.vq del ijejidltp prò-
ven'i'epta jd=ii prodotti jiella ;Jefra debba 
farsi da^glonfe; locali sóeltè nella pro-
'yinqia pejja ' qv.àla il ;oenaiaiento dev|9 
eseguirai,'passa alla Jisqu^àloqe delia 
Ijgga afflnô hè'," modi'fl.caia ŝ e,ooudo, t crj'; 
,t6i;i ,suddgliil,jp08sà essere yot.at?». 

|J-,di fallo cpHOOf'daiio fnttl i rapporti, 
che nati'intero corso dal giorno le.vif 
cin.anze dei pQnte-'j6r.s.no ingombre d^lle 
MJrcgtte e, d'ai qasso'hi dall'artiglieri» 
traricasa, il cui 8eVvla|o ,in;quella occa­
sione non fu inappiin'tabllmerile orga'-
DÌzzato. .,'. ( 

Il n)oraentq di raaggipr grandezja, della 
battaglia fu'qUjandb il generale'Mao-Mà-
bpn.sranoiò le sue divislopi-sul, villaggio di 
Jfagenla, che aj)ari,prima' in u'n'neBtbq 
ai ""fuoco e 'posola -̂ ri ^un nugolo dj 
fumo. 
,",rr geoarale d'i^spiilassa mossa all.'as-
sàlib d'ella via che dallo scalo conduce 
al "jjiiraggio ed ora ha nome di Coreo 
àèlfs v!tjp"ria.. Seguito dai generale di 
Castflgoy, "el''mafoiava alla' testa del 
suoi zuaVi', gridando loro -. « A (a four-
cAelIe, mes moutons, à la fourchetle I » 
per ordinare la carica^ colle baionette. 
Gli Austriaci .disputarono il ta'rrouo'a 
palmo a''pa1'm6,- e il prode d'-fespinasse, 
trovando diffloile ;di .̂ vifnî a^ l̂ .p.iù.qltre 
a ,cavallo, spese a'piqdì, ed, indicava'ai 
éuqi valorosi flj()«(oni,'la via da .seguire, 
q^^^qijb^jjqà ipalla, p di mosphetto e, di 
cappone,' lo 'colpi fajalpien.te e lo .|à 
inorto', 

poi.fplo batf{(glione piemontese prese 
parie ,aila stì'qtta, ed ubi il suo oopie 
a quellp delle falangi.oho combatterono 
a Magenta. B,fu il 9" battaglione', dove 
appunto erano e'nt(;aHi.,quattro.giovani 
liqmbàrai,'"di èni''àssjstemm'o àl''Viaggio 
di Milano a Galliate. Dopo iqnghiàsime 
marce, scottati dal ^ole di gingbo, stanchi 
per' le -continue ricognizioni da Galliate 
a Marcello, quel giovani, e con ' loro 
nafaraitoenta l'intiero battaglione, aen-

" Orispi'dichiara di averlo presentato 
con Cairo!! Ispirati a eoBOoraia e pa­
triottismo, 

Depretls djoe ohe, ' preoccupato del­
l' interesse pubblica, prescinde da difese 
personali, ma ringrazia Mlngbetti di 
averle prese 'validainente ieri. Ooinpaodia 
la itdria di questa legge,' mostrando ohe 
es^a é l'adempimento dalle fatte prò,-
messe. Esaminate 'poi le proposte svolte 
nei giorni scorsi, dice le ragioni par cui 
il Governo non accetta alcun eistetiia 
escludente il catasto estimativo: noH li 
sistema delle danuaoie, non'le proposte 
che pregiudicano fin d'ora'il 'metodo di 
aóoerlameiita,'' non quelle èhè'flsaano flb 
d'ora una règola di cong'uSglio la.quale 
potrà, dei resto, pia tdatilramènta pou-
darars!, ndn'quello óbe jti'oppo si dlsco-
stano' dallh 'niitura''del'"progetto,' mi.ni'-' 
sterlale. • ' '' ' ' '< •' i ; ' 

•'Ptìr" togliere ogni dubbio sulle idee 
del MiHÌitbrO'' eàsd ' aoòbtta la diró'osV 
zione proposta . dalla Otìhimiséidn'e .cioè 
che" 'i contingenti cora'ptìrti'in'enlali rlkul-
tàtitP dalle leggi dagli 'anni dèi ' 1884, 
ise? ' -1871, 1880 che stablliiooiio'il 
principale' dell'iniposta ' fordià'rìa nori 
potranno aumentarsi "per 20 anbi'dalW 
dà'ta'della presenta legge, Aggiunge"olle 
il'mlnisteio proporrà altri articoli per 
rèndere con Una nuova legge, obbliga­
tòria la stima e l'aliquota, e per 'sta-
fallli-e altri'controlli che dissipino i dubbi 
Compiuta le operazioni catastali ai prpV'i 
vederi i^ei ', lègge all' applicazione del 
nuòvo estimo,'B\ stabilirà l'aliquota del­
l' Inìptfsta' ohe non oltrepasserà il' 7 O{0, 
Tuttavia la somma to.tale dall' Itnposta 
non eccederà''! fcebto'''taMloa'l;'"Péi' co­
muni ove l'aliquota'.supererà l'attuale 
imposta .erariale, .gli aumenti si distri-
buirannp gradualmente in i IP anni. I 
lavori per la formazione del oataeto sa­
ranno intrapresi in tutto 11 regno senza 
ritardo e condotti-celeremante. Le ope­
razioni per la misura e la stima si com­
piranno di .preteren?» .pelle provincie 
che ne fara'dn'o'Wmaùlla'e anteclpe-
ranuo metà dalla spesa. 

Per essasi applicheranno provviso­
riamente 1' aliquota dal 7 0|o e il nuovo 
estimo accertato, salvo applicazione 
senza effetto r.e)r,qatjtivo, dBÌl',e«timo jde-
BÓltivó'b' dóll'ali'quota oomà'iie Wll'atti-
yaiiqn'e 'géti'era'l'éi del''catasto. I l rioàbor'so 
dalla «jiesà 'atftioip'ata -si farà dai 'go­
verno entro due anni dall' appUcanione 
dell!̂ Hti;nOjjBrjqvYJÌS9,rip. 'Il primo decimo 
di guerra" si'abolirà'il 1 Reunaio 1886, 
il si;cflrido.:il.-l>-faglio •lB87,"*il'lerlB il 
1 luglio'1.888, Lo sgravio-dal compar­
timento lioùbardo-'V'enetO si ripartirà 
sull'intiero contingente nazionale, Sp^ra 
liiia con questi "emendamenti' e queste 
cautele, la'la'gga verrà approvata. 'Pi-
bhia'ra otìé'Hoil intenda òhe il voto dei 

. .- . •• •.,. H - •-• . , 0 ' . — ^ - ^ r 
tirqnji Jrftscipati dal fuoco che a pooa 
distanza tarvea, misero- da , banda gli 
zaiqi, eidivorarono alla corsa lo spazio 
ohe separa Harcallo da ' Magenta. I 
Francesi li accolsero con un urlotdi ap­
plausi, gridando : « Vive lesi bersailtersi 
pi^t»onia.is/>>''.Sd essi si confusero nella 
pnisehia, 

Ninno potrebbe dire ohe,facessero i 
il'lturpo, il fuoco e:la polvere avviluppa­
vano iasieme ì .ooqjbattentl, e,bisognava 
esser lì a{ combattere per distinguere 1 
Viipti da' vincitori, . i -

Ad; un solo- dobbiam tener .dia Irò; a 
Cesare di S, Evasio, ii quale aliato dei 
suoi coippagni menava la mani a diritta 
ed ; a manca, e • ad ogni ..Tedesco ohe 
vodea,.cadere, o colpito dalla isua cara­
bina 0 ip&t!:ato dalla sua boionetta, sen-, 
tiva inopdarsi i| cuora da una gioia fe­
roce. Era interamente .sparito dalj'ajiima 
èuia'q'uel 'lentiàento 'm:'.{Hstèzi^a,'ohe 
si'ò allora lo aveva assalito bl'pónsl^q 
dell'omicidio ; la guerra è un fenomeno 
dell'indole' umana, e l'odore'della pol­
vere inebbri'a còsi, lo spettaqolò dal ma­
cello' 'ubbriaca talmente,' che 'pift nod 'si' 
pensa ai ' misfatto dell'uccisione ed al­
l'orrore, di'bagnarsi a di'gavazzare nel 
sangue del slm'ile. Nel mbiÀen'to della 
pù'gua l'Boriib' perde in' Ha attimo i 
sensi civili,'che l'educazione socia'le<ha 
por lungo tempo inoulcatl' nejla -s'aa 
mente, e gli rinascono sitibondi gl'istinti' 
naturali' di selvaggio, di tigre. 

Ma la stessa ora suoni por tatti, e 
chi ferisce é ferito. Un drappello di 
Fraisoes'i e d'Italiani, uniti dal caso, aC-' 
corsi da lontane.regiodi, non mai veduti 
per i'innanzi, lottavano insieme nei co-

deputati dell' opposizione implichi un 
voto di fiducia perché questa legge è 
sufieriore î l partiti. Quando peraltro la 
Camera dì'chiaràssè di non passai'e alla 
disclìssiooe ' degli krti'boli O accettasse 
ùbtìB^ltì •ĉ 'Dti*8i*i alla legge ed eiol.n-
desse il catasto estimativo,'il Governo 
èarobbe méssp'in'posliipne dit^óile è A 
riserverebbe di prendere lo "sB'e tlsplii-
zionl. , • '• 

Mordini ed altri presentano quest'or; 
dina del giorno: •'La OaMera'u.fiite le 
djchiarazioni del governo pa^ià alla 'dl-̂  
aoussióne ». ' '' ' 

Fortis presenta la proposta di appro­
vare l'órdipe 'dài'.giornt) pvirq e'setopiìoe 
per passare alla disoussiony'dbglì artièoll, 

Mingha'lW a no'mb della 'Gòtkiniltóiónq 
propone l'ordine 'de? giorno purd'e'sèni-
plico sii tutti gli ordini dal giai^iia,', 

Depreiis aspetta gli ordini di t'oftis 
e della Com'in'ìsMdne. ' ' ' '. ' 

'Nioo'tera prega Mingheul 'a ritirare 
il suo e li Governo' à noii ào'cét'tare 
l'prdiiie del giprno puro 6 semplice opri 
passaggio Hila discussione degli àr'ttcqÌM 
rièr'iiaso'contrario "(JbfedB la dlvisi'dn|i 
perchè non aòcetla "la legge 'qu'ale & ina 
vuole ' 8Ì"prooed'a alla ' diSèusaidne. 
\Cairoli dicblara ohe In'qiteafa discus­
sióne non s i ' sen te nomo ^i pa'rtito e 
desidera qualuoqi/è sirà. 'Il vóto,' ohe 
noà^ei' turbi 'la obudòrdia italiana, 

Baccarlnl osserva che.se l'ordine della 
Commissione non ha o'ar.àttére politicò 
nulla' s'igoiflca, aument'erà'-'la confusione 
a aoisantua'rà' il regiónjalism'o, 

'Fórtis dice ohe ^veva proposto l'or­
dine Sei giorno dojio le parole con orti 
Depreils esclodeva'iiolore-polltipp alla 
questione. Ora ohe la oómmiSBiqiìa pre­
sentò 11 suo e il governo lo aocettò, 'e'glj 
ritira 11 proprio. 

Crlspi Bos,tidne ohe l'ordine della oom-
iulssione è'indivisibile, se divisibile, vo­
terebbe-contro ambidue-ie parti, perche 
sono la negazione delle idee sue e dei 
suoi amici. 

Minghetil conviene essere l'ordine iOr 
divisibile e dichiara sigdiflcare che si 
mantiene fermo il catasto geometrico 
ed estimativa e che si accettano gii e-
mendamenti pouciliativi purché conformi 
a questo principio,' Esclude la questio'n'é 
politica. 

Niootera dichiarai^do di parlare in 
nome proprio soltantoj insiste che l'or­
dine, del giorno puro e semplice ' accet­
tato dal Governo assume un si'gniaoatq 
polioo. 

Ganzi constata che la opmmisnioiie non 
è stata'convocata per l'ordine testé pre­
sentato né per qualche'altrii'delibera-^ 
zinne. 

Orispi replica 'per fatto personale a 
Nicotara e dichiara ^olor la. lègge ma 
non secondo 1 criteri dei góvéreo, 

mone intento di soasslnar la porta 'dì 
una casa, dova parecchi iiemicliieransi 
fortifloatì e molestavano dalie 'finestre *è 
dai'tetti gì' intrepidi assalitori,'Quando 
la imposte cessero sotto l'impulso degli 
sforzi ' loro, fu'''Ce3are"Haa''déi primi a 
slanoiarvlsi dentro; ma nell'lstesso tempo 
la baionetta di un'Austriaco, appostato 
all'ingresso,-lo colpi quasi al petto à i o 
scaraventò par terra, inaroando'l'arma 
di nuovo per replicare ii colpo e'finirlo. 
Cesare, eoo l'acume dei naufragio mo­
ribondo che scorga una tavola,'rtde o 
travide un militare dalla divisa di 
Francia frapperai tra l'Anstriai^o- e lui, 
e qoiodiisentì cadérselo allato.' là'qiiei 
Francese ohe avea ricevuto ii colpo a 
lui diretto gli parve di riconoSoere un 
amico, un'antico fratello, Adolfo di Lan-
decouiv'Tutti e due eran caduti: ma i 
lóro compagni penetrarono nella tosa, 
ne scacciaiouo i Tedeschi e senza 'òon-
tarsi, senza 'accorgersi di Chi Testava, 
tornarono' in istrada e corsero all'as­
salto di altri ridotti. 

Che importa? La battaglia era gua­
dagnata. -Migliaia' di giovani, amati dalle 
faipiglie, tesoro delle madri, speranza 
delle fanciulle, eran cadati o morti o 
feriti;';! campi non di rugiada celeste, 
ma di sangue, unapp , imbev.evansi ; 
m,uoóhi di cadaveri'"éformatl' coprivano 
il suolo, che Iddio creò .fqraee per i 
fiori dell'aprilo ;' migliaia di madri, de­
serte, di padri desolati, di vedove gio-
van'.ette, vedean morìjrsi nella strage di 
quei giorno ógni speranza di futuro bene; 
ohe importa? L'nmauiti non parqii),ar­
resta'il suo cap.niino; il sole splenderà 
domani 'carne ieri, flori'raano le 'piànte, 

Ferrari Luigi io noma dei eodeghl 
dell'estrèma «ipiatra diéttlàra ohe 'il lùro 
peflsieròJ'si' ooncentra; •'aall'órdi'ne M 
giorno dà'Utti éWtótp.èr '^giotiè ' i iblì ; 
tlee'tpoii voteranno oontrti q'n'alhhduaor-
dine aabeMato'dal goVèi'aò. ' ' • ' 

•'Deprettfr'éonferìna il 'siìiifloato d'ita 
da Mlnghatti all'ordine dei -pr i ibadrm 
OommissIonB eiiripeiB'ttt diohlarasione 
surriferita, , . •• . j 

Fortis, 'eliminata la questloflapplitiqaj 
dichiara In 'nóme ancQe ài altri del­
l'estrema 8inistrr-dl"aa«oeiarsi all 'or­
dine «he approda .iptìnsipil 'della legge 
ed aooeltaw 'dal' goterno.-:. * d i* 

Mordial ritira l'ordine suo e di altri 
associando^ %oaallq. dellaACpnjmisiione. 

Ni^otffl-^ r i l iH^ l a sus propoMa di .vo­
tazione'per-ai^i^iórfe.'"' '^'''>"•'• ' ' 
> Baijoaritti' dlsBitìra di;ritirare là "tóà 

prbpbilàl , ' • " ' • ' ' •''' -""'- • 
'ProóedeBi all' appellò 'homi'aàl'e .wli 

l* ordirie 8el giorno "dèlia oóiiittJlBjlóiiei; 
È apprMato- ton"HtS ' s i , ' 'MS"flS,"« 
astenuti, ' " -. " " '•" '•• •'• - " ~ 

'Levasi la sedata alle 8.30. 

Buoui M Ttsqrp^ '. 

Il limite massimo della 'emissione dei 
Buoni del Tesftpo'i tìoa''«a»à,<p61'nlió»iì 
esercizio IgSSiSS, eapèVioi^ àlla'etfnftUa 
fissata peri gli' «8etKSiaii"«ióS"'90O 0*11 
lioni. Il .. - ,' '1'.. !••- ' ', .«i-..;:. :, 

fmt'ssione ' di flettdita. 
Pel nuovo'esèrol^io lo'Stàlo.smpitprà 

tanta Rendita coneoli^àto 5 0^,,'quanta 
l^fsti k ricavare la .soi '̂n^à di L..).?,P9 
mila, ti fratto della vendita'Vdestin^iaf 
ai lavori sulle ferrovie in aseroizio. 

Il bilancio ììél Teton, 
Allo stalo :pr.éveo)jyòperll'lfaiinistoro 

del Tesorb'è ptópósta'tìna dlBiiHbzione di 
L. 809,169.9é, eisende chiesto nno stan-
alam.eato di,-L.;'?§J,j§7l!!B*5!»i.'' A->: 

£mt0r.a2itme 'il Gosenia, 

Scrivono in datadel l ' ; l l daCoseiiM: 
'Il primo dell mese correntesonopar-

titi per l'Argentina 46 emigrati'^ faSoal-
desi. Nei corso di questo anno dal solo 
circondario di Paola emigrarono'2^60 
persone, • . •• . • ; i •,' ; 
. La cifra, è davvero spaventevole : - ^ 
le nostre campagne ' inoominoiaaovdel 
tutto a spopolarsi. , . . / ' - , 

Il bilarido'idslfa Marina. 

La spasa ohe si>propoae per il bìlanelo 
della, marina nel .a,uov,Q,iesercizio flnaa-
ziarlo suporajidiiL. 1,840,978.4^ Hacri-
zione del'bllaBelo.di quest'anno. , . 

riprpdurraq.nojl i trg09Di, .^i,, sloepijjap-
batjtu^i ' dalla artiglierie,, aùr.e é^s'e ao^-
gfi;an.npauile 'i-pv.me'̂ déKe' disjtr.atie,, Ì)a-
darà' ciàceu'no alla c,aii,euet^'moèqpjié', 

spldajlji il canto'dèi'Jrioià'lpj Iqv^ràpnp . ! , . , „ , 
il 'popolò trip'udlerà'peRj'la,inid\Pj,^„j,^„j, 
pagaja ool^sa.ngqe djl, qhi|'gjji()qpe;[8"ul 
campò, e infine, p'ostergàado,la cpi^iner 
ujorazi.one'.Bei- dolore ad .naat^sq^'dgplf'j 
nn po''più' lon.ta'n'a, le o^iesq.aprii^anr 
nasi à render grazie al'Piojdépii.iepéf», 
citi della palma ripqrtata, E!,qi)a)e| -più 
spesso è il mer.ito di questa palip^ jj Ij'^i-
vare offerto maggior quantità,,di.oi^rj^è 
umana' in pascolo al qfjiiMppe ì .S.tràpa 
cosà invero la guer,ra, ,eppure ijdgeilita 
nell'uomo 1 

La vittoria di Mageijta jfè. subita­
mente libera Uilano. Allora, comìqpia-
ronsi a raccògliere i feriti, è deposti 
alla maglio ne* vagoni' della, fevrqvia 
venner diretti alla capitale Ipmbardài. 
Fu generala oommqziqne. In '.tutte la, • 
vie correvano individui, ,gri^anìJ,9'Per 
ógni .varsq : « Carrozze} carrozse p?i 
(eritiI A Porta KcrceHtno» " B!d,a,jtat't6 
le vìa correvano a ,porta •¥]erqel(ljnà 
ceqtinaia di carrozze .,di- pgnl sórta, 
dalle più eleganti opst'ruitè .a Londra, 
sino alle umili timonella ^el povero bor­
ghese; in meno di un'ora [iiù di trecento 
vetture stavano schiarate in fila innanzi 
la staziónp, e fra esse, scrive il corri­
spóndente di un giornale inglese, era 
iaoile nqtara gli equipaggi, di Lif'ta, di 
gtàóipi^-Sonciuo, di Brivio, di Visopnti, 
d| Poldi, di, Greppi, di .Pioinini, di 'H»'f,lk> 
di Ca^telbaroo, ai Taverna, 

(Conlifitto) 
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ih FRIULI 
Detraendo le partite di giro, a le 

somme che figurano nel movimenta dei 
capitali, la vera spesa pel 1S86-87 a-
«cenderebb» L. 76,048,163.40.' 

Figuranti, fra gli altri aumenti, lire 
60,000 per le navi in armameoto, in 
riserva, in dispanibilita o In lestimento ; 
lire 71,737 per lo stato maggiara gene­
rale della regia marina; L. 45,591 per 
il Corpo delfgenlo navale ; L. 442,000 per 
il Corpo reali equipaggi ; L. 819,605,90 
por i viveri. 

Ti sono poi in aumento L. 224,000 
per i nuli, i trasporti e gli alimenti, 
L. 700,000 pei* i materiali occorrenti 
alla manutenzione del naviglio, L, 800 
mila per la mano d'opera della stessa 
manuteneioue. 

Alia riprsdttiioue del .naviglio sono 
destinati 8 milioni di più, a alle armi 
e portatili L. 1,400,000 in più. 

A compensate gran parte.di questi 
aumenti si oppone la dimiauzione di S 
milioni e meizo nella parte straordinaria 
del bilancia. 

Finaimente. 
Fu firmato ieri a mezzodì In Vati­

cano l'atto per 16 Caroline. 

All'Estero 
Alla Camera ài Francia. 

La lettura delle raìazionì di Pelletan 
che conclude per la liquidazione dell'af­
fare del Tonohino provoca frequenti 
protesta del contro e ripetuti ap|i|ausi 
dell'estrema sinistra e della destra. — 
Casimiro Périer chiede che si dia let­
tura alla tribuna della protesta redatta 
dalle minoranze della Commissione dei 
crediti pel Tonchino. La lettura à or-
ilin»t'i con voti' 2S3 contro 234. — 
DrisBOa dichiara che il governa è pronto 
a sostenere il totale dei drediti e l'oc­
cupazione del 'ronchino. La discussione 
è fissata a lunedi. 

Fu distribuito il libro giallo conte­
nente i documenti della Commissione 
del Canale di Suez. Freycinet indirizzò 
alle potenze ì| 17 novembre una circo­
lare annunziando che conformemente al 
desiderio del gabinetto, egli attendeva 
la fine delle elezipni inglesi per proporre 
di riprendere le trattative, 

li Gabinetto decise di domandare un 
voto di 75 milioni pel Toaohìoa, e di 
considerare ogni riduzione come sfi­
dùcia. 

in Frovinda 
S. Vito al Vagì. i6 dicmbre. 

Processo fomi-Sluffari. 
É bene che il pubblico conosca le ri­

sultanze di questo proceeso e la causa 
che T' ha dato origine, se tanta curio­
sità ha destato. Conviene però risalire 
alquanto col tempo. 

Fra Giacomo StufTari e Giovanni Tome 
s'era anni addietro costituita una so­
cietà commerciale in seta ed altro, e 
dopo aver coi lavoro e colla assiduità 
formato un' agiata posizione, decisero 
dì sciogliere fra loro ógni comunajiza 
d'affari e di lucro. Siccome però il ge­
store 0 istitutore dell'azienda era il 
Tome, questi, a buon diritto, si fece ri­
lasciare dal ano socio una dichiarazione 
comprovante la rettitudine del suo ope­
rata, e quel documento solenne porta 
la firma dello St'uffari e di due persone 
benevlse del paese, di quelle oìoò ohe 
hanno definite e composte le difi'orenze 
e che adempirono con plauso e soddi­
sfazione dei soci il delicatiBsimo man­
data loro conferito. 

Il Tome fatalmente venne colto da 
malattia ai cervello che Io ridusse allo 
etatci d'ebetismo, e fu allora che le re­
dini degli affari vennero assunte dai 
fratelli Luigi e Antonio, i quali si die­
dero con attività febbrile al lavoro se­
guendo r eeempio di colui eh' avea sa­
puto accumulare una discreta fortuna 
ed imprimere nella loro mente la màs­
sima che col lavoro costante si accre­
scono dello famiglie la ricchezza e le 
sorti. E così fecero ben lieti del sagri-
fizio continuo, ma d' altra parte dolen­
tissimi dello spettacolo pietoso cb'of-
friVi)L loto il fiatollo, ii> cui ogni luce 
d'intelligenza ni avova spenta per sem­
pre. Il Giovanni Toma doveva morire, 
e dopo qualche linno d'una esistenza 
per Ini sconosoiuta, finì i suoi giorni 
nel 1884. 

Doveva esistere nell' animo dello Stuf-
fari qualche segreto rancore od animo­
sità e sovra tutto un concetto sfavo­
revole suir onestà del defunto, avve-
gnachò altrimenti non si potrebbero 
spiegare le ingiurie indirette, m» san­
guinose che uol mezzo del figlio An­
tonio, venivano scagliate contro l fra­
telli Tornò e lo di costui sorelle, i quali 
naturalmente sentivano nel cuore a-
cerbe doglie, vedendo per giunta sprez­
zata e vituperata la memoria di un in­
felice. .Ma bisogna che lo Stnffarl ignori 

la pagina ove sta scritto il sublime 
verso : 

< Oltre la temba non v'ha ira nemica. > 
K le ingiurie contlnuavana, i sorrisi 

beffardi, gli sguardi minacciosi anche 
del fratello non cassavano, il recondito 
pensiero di lacerare i cuori dei parenti 
non finiva, e'cosi il giovane Stnffarì 
perseguiva i 'l'omo per cimentarli forse 
ad una serta misura. Stauclii, indispet­
titi di un contegno si riprovevole, i fra­
telli Tornò a smentire calunnie, a distrug­
gere, se era possibile nell'animo dello SluC-
(ari l microbi della malignità, pubblicaro­
no il documento rilascialo al defunto fra­
tello, e dal quale scaturiva limpida, co­
ni'acqua che Zcimpilla da vergine sur­
gente, l'immunità, l'ingiustizia dello In­
giurie ohe con cuore leggero lo Stuf-
farl al Tornò addebitava. Quel doou-
mento alimentò maggiormente nel faglio 
StulTarl l'odio contro i Tornò, e come 
sa lo scritto nulla contenesse continuò 
a percorrere il cammino su cui s'era 
messo, sì ohe costrin.se i Tornò a spor­
gere una prima querela, 

E avanti questa Pretura ebbe luogo 
il dibattimento ohe finì colla condanna 
dello Stuffari ad una pena di polizia ed 
alle spése processuali, sentenza questa 
che venne accolta con favore ma die 
t'appello trovò di riformare non rite­
nendo le profferite ingiurie pissibiii di 
querela per conto dei fratello defunto. 
Ciò non ostante rimase nel pubblico li 
convincimento della intenzionalità di 
ingiuriare. Ad ogni modo, cosi tu giu­
dicato a parce sepulto a quel responso, 

Di solita una querela sers'e a frenare 
l'impoto, a rattemperare l'animo di 
rabbia acceso, a ricoodurlo al ridesse, 
ina bisogna che nello Sttiffari l'òdio, 
il progetto di offendere e vilipendere 
dovesse perdurare e vivere, non consi­
derando che qualunque fosse per ossero 
la ragione cesaorebbe di fronte alia so­
lennità del documento rilasciato ohe 
nellasua interezza venne riprodotto colla 
stampa e contro il quale s'infrange ogni 
dire a guisa d' onda che batta in scoglio 
forte e sicuro. E lo Stuffari continuò 
nel suo proposito, e giorni sono vilipese 
di nnovo i Tome, 1 quali per finirla e 
per vedere se ciò possa servirgli dì far­
maco salutare, spiccarono altra querela 
per dlfi'amazlone. Tutto questo risultò 
dalla discussione della causa. 

Ed il giorno 7 l' aula maggiore del 
Palazzo di giustizia si aperse, ed una 
foli» immensa di popola v'assisteva, at­
tratto 0 dalla solita curiosità o dal de­
siderio di seguire le fasi del nuovo pro­
cesso. 

Da rappresentante la legge fungeva 
il dott. Zampare, al banoo della difesa 
r egregio'cav, Haruaba, a quello della 
parte civile il giovane avvocato Marco 
Polo, Treutacinque i testimoni da sen­
tirsi fra cui vane donne introdotte dal 
querelato. Nella prima udienza vennero 
assunti parecchi testi, e l'esaurimento 
finale ebbe luogo uni 14 a cui la causa 
venne rinviata. Delle deposizioni testi­
moniali ci sarebbe a dire qualcosa sia 
sulla toro reticenza quanto pelle loro 
inutilità, ma richiamati, rettificarono il 
deposta spargendo la Inca necessaria in­
torno al fatto della responsabilità penule 
allo Stnffarl addebitato. 

Premesse dal R. Pretore lo conside­
razioni deli' uso e le modalità, a tornata 
senza effetto, ebbe la parola la parte 
civile, e l'avv. Polo col brio giovanile 
nel core, col dire spigliato e brillante 
con argomenti e citazioni non poche, 
alla stregua delle risultanze processuali 
e da quelle traendo la giuridica illa­
zione della responsabilità dell' ingiuria 
che gravava fortemente sullo Stuffari, 
chiese la sua condanna. 

11 P. M. con beeve requisitoria con­
cludeva per una pena dì polizìa. 

Sorse la difesa, e l'avv, cav. Darnaba 
cella eleganza del dire, colla profusione 
degli argomenti ohe andava lungo la 
sua arringa deduseiido, e dopo aver fatto 
una .seria considerazione ohe il fatto 
giuridicamente non pptevasi ritenere 
provato, chiedeva non farsi luogo a pro­
cedere. 

Il li. Pretore dopo aver inutilmente 
tentato il nuovo esperimento concilia­
tivo, con sentenza motivata ed appog­
giata alle prove racoolta all' udienza, 
pronunciava la condanna dello Stuffari 
a due fiiortii di arresto, a iOO lire di 
spese per iutenmio della parto civile, ed 
alle conseguenti del processo. 

E così fini la causa e speriamo che 
con essa siano per finire le ingiurie, le 
quali, continuando, non faranno altro 
che mantenere viva la fiamma d'un 
odio ohe deve sparire dall' animo e spe­
gnersi del tutto e per sempre. 

Temi. 
Sot to u n c a r r o . Ver.-io le 8 pom. 

del 16 corr. sulla strada provinciale che 
da Ospedaletto mette ad Artegna e nella 
località delta Cappello in territorio del 
comuno di Gemona il carrattiere Pielll 
Nicolò dì anni 56 di Villa Santina 
stando seduto sopra il proprio carro ca­
rico di tavolo di abete, tirato da due 
cavalli, ed essendo preso dal sonno citdde 

accidentalmente sotto le ruote riportando 
parecchie ferite giudicato grati o con 
pericolo di vita. Il ferito fu trasportato 
all'ospitale di Qemona. 

Inaspettata e fulminea ci giunga la 
funestissima notizia del transito dell'ili, 
signora 
^ar. March, Elena NevilleDe Bassacourt 
consorte airon, deputato del secondo 
collegio. 

Tessera Io lodi di una dama quale ai 
fu la compianta baronessa, ò compita 
superiora alle mie forze; Imperciocché 
rillustre sstinta, raocoglieva in »ò tali 
doti di mente e di cuore ohe la rende­
vano rara fra le dame modello della 
nostra cara Italia, 

Di maniere affabili, di ìndole tnitis-
sima, di animo generoso, di coltura fine, 
appariva nella grande società quale ve­
ramente era, nobile e virtuosa — coma 
si dimostrava insignebenefdttrice,quando 
non disdegnando di entrore nella casa 
del misero, posava sulla matin del pel­
lagroso abbondante elemosina senza o-
stentaziooi di sorta. 

Noi ci ricordiamo di averla veduta 
cavalcare a fianco del marchese suo 
sposo, allorcbò trovandosi sotto le armi, 
egli passava in rassegna il reggimento 
nel di di parata a Udine, e non dimen­
tichiamo di averla incontrata, a Cividala, 
nel tugurio di una povera famìglia in 
atto di soccorrere ammalati bisogunsl, o 
noi pubblico spedale. 

I diyidalesi ricorderanno mai sempre 
la pia signora, ed t poveri, la loro geiie-
Tosa benefattrice. 

L'immane jattuia ci ha colpiti viva­
mente, od ò invero straziante per noi 
dover ogni giorno lottare col cervella e 
coll'aogoscia per trovare una parola con­
fortante atta a rasciugare la lagrime di 
tanti, dolori indescrivibili; — e nello 
stenderò quéste poche righe che II do­
vere ci inspirò, duriamo fatica nel pre­
sentare ai desolatissimi parenti le con­
doglianze nostro in nome di tutta la 
cUtadinaoiia. 

Sia pace all'illustra estinta e la me­
moria delle sue sante virtù sia di sol­
lievo a chi la piange sì repentluamenta 
perduta. G, ij. 

Cividale, 17 dicombre 1885, 
* * 

Oggi la Giunta Municipale, espressa­
mente riunita, deliberò ed inviò tele­
gramma di sentite condoglianze all'on. 
Bassacourt. 

La cittadioiinza è vivamente impres­
sionata. 

In. Città. . 
I signori soci che si trovano 

in arretrato sono pregati a vo­
ler al più presto mettersi al 
corrente. 

L'Amministrazione. 
Bolicttlno statistico. Dal Gol-

lettino statistico dei nostro comune pel 
mese dì ottobre p. p. rileviamo ì se­
guenti estremi ; 

1 nati vivi furono 33 maschi e 48 
femmine ed i nati morti 1 maschio ed 
1 femmina. I morti furono 62,' cioè 18 
maschi o 31 lemmìne. I matrimoni 21. 
Le emigrazioni 86, cioè 41 masclii e 
46 femmine e le immigrazioni 106, cioè 
61 maschio e 66 femmine. 

La presenza giornaliera nella scuola 
autonoma d'arti e mestieri fu di 309 
su 390 inscritti. 

Nel pubblico macello furono macellati 
114 buoi, 1 toro, 89 vacche, 2 civetti, 
80 vitelli vivi e 451 morti, 36 castrati, 
116 suini e 163 pecore. Il tutto per il 
peso complessivo di chilogrammi 82,318, 

Le contravvenzioni ai Regolamenti 
municipali furano 31, cioò 10 per poli­
zia stradale, 3 per sanità, 4 per sicu­
rezza pubblica, 6 per annona e 9 per 
vetture. 

Dalle cause trattate dal Giudice con­
ciliatore risulift che ti ottennero 148 
conoiliazioni, 26 recessi dalle domande, 
39 sentenze profferite in contumucia e 
11 sentenze profferite in contradditorio. 

Sottotenenti ili compie-
m e n t o . Il Ministero della guerra ha 
disposto. 

1 volontari di un anno in congedo 
illimitato, testò nominati sottotenenti di 
complemento con regio decreto 10 di­
cembre corrente, dovranno prestare i 
prescritti tre mesi di continuata servi­
zio fra il 1 aprile e tutto ottobre del­
l' anoo venturo nel reggimento a cui 
ciascuno di essi venne assegnato, 

É pertanto fatta loro facoltà di im­
prendere l'accennato servizio al 1 del 
mesi di aprile, maggio, giugno, luglio 
e agosto a loro scelta. 

Ove ne fossero Impediti da gravi in­
teressi, potranno chiedere ^er via ge­
rarchica al ministero della guerra di es­
sere autorizzati a prestare il predetto 

servizio trimestrale in tempo diverso da 
quello sopra Indiciito. 

I detti ufficiali potranno presentarsi 
il giorno 1 al distretto di residenza o 
direttamente al reggimento al quale 
vennero assegnati ed avranno diritto 
in amendue i oasi all' indonnita di tra­
sferta ed all' assegna per le spese di 
traiiporto sulle ferrovie per tutti la du­
rata del viiigi;io calcolata dal capoluogo 
del mandamento in cui risiedono. 

Pel Monumento a mor­
dano Bruno In Monta. Pub 
bliohiamo l'elenco dei callettori delle 
offerte in Città e Provincia con lo ri­
spettive somme finora raccolte, lo quali, 
detratte lo spese in incontrate, ver­
ranno tosto spedite al òomìt'alo Ro­
mano. In seguito pubblicheremo le altre 
offerte chn attendiamo da alcuni col­
lettori di Città e Provincia, 

Anderloni Napoleone lire 24.70, Àn-
dreoll Francesco 1.2.60, Antonini Marco 
I. 1,60, Àtquini Angelo I. 2.50, Bar-
dnsco Luigi di M. I, 1.10, Baschiera 
avv. Giacomo I. 6.65, Bs>atanzotti Do­
nata I, 7.10, Bastanzetti Remigio I. 4, 
Belgrado fde) co. Orazio 1. 3,85, Ber-
nardis Licinio I, 1,60, Boor Augusta I, 
2.26, Bonini prof. Pietro I. 11, Bulfoa 
Giovanni I, 2, Buttinasca Angolo I. 2,83, 
Banallo Antonio I. 10,55, Càporiacco 
(rii) nob. uvv. Francesco 1. 1, Carattl 
co. cav. Adamo I. 15.60, Cesarla Luigi 
I. 2, Cleoni Francesco I. 87,56, Comen-
cinl*' ing. prof. Francesco I. 2, Conti 
Luigi 1. 9.70. Corradini Emanuela lire 
15.66, Cossio Antonio I. 1.40, Driusal 
Giuseppe l. 3, De Siebert Amedea lira 
1.60, Fanne Antonio I. 1.60, Fasser 
Antonia jnnlore I. 6, Ferrucci Giuseppa 
I. 2.60, Flaibani Giuseppe I. 2, Forni 
Luciano 1. 9, Gallo Francesco 1. 10.80, 
G-amblerasj Giovanni 1, 1, Innocente 
Pietro I. 12.85, Jacuzzi Alessio I. 2, 
Landon Angolo I. 23,10, Lnzzatto F. 

1. 12.96, Lenii prof. Aloeste l. 7, Mar-
zuttinl cav. dott. Carlo 1. 4, Mattiussi 
Gustavo l. '3.70, Moro Silvio l. 1.70 
Muratti Giusto I, 6, Nascimbeni Fran­
cesco 1. 1, NIgris Giuseppa 1. 2.60, 
Novelli Ermenegildo I. 1, Occionl-Bo-
naffons prof. Giuseppe I. 13, Orettici 
Giuseppe I. 9, Finelli prof. Luigi lire 
11,66, Pertoidi Oliviero I. 2, Pizzio 
Franoesco I. 1, Pittana Emilio I. 3.50, 
Ravanello Natale I, 8.70, Rizzani Leo­
nardo I. 5, Sandri Luigi 1. 1.60, Sbuelz 
Raffaello I. 3.10, Schiavi avv. Carlo 
Luigi I. 6, Sponchia Luigi I. 130, Stro-
pelli Giuseppe I, 1, Susanna Rodolfo 1. 
2. Tellini G. B. 1. 6.60, Tubello Antonio 
I. 3.20, Turolo Romolo I. 1.50, Valen-
tìnìs avv, Federico I. 6.50. Valussi cav. 
dott. Pacifica I. 6; Vaizacchi Arturo I. 
3. Vendita stampati a mezzo studenti I. 
60.62, Trattenìtnenlo dato al Minerva 
la sera dell' 11 giugno e. a. a mezzo 
dello Società : Circolo Artistico, Con­
sorzio Filarmonico, Società Ginnastica 
ed Istituto Filodrammatico lire 109.16, 
Magrini dott. Arturo di Gomeglians !. 
3.35, Marchi uvv. Alfonso di Panna I. 
15.—, Cossettini Giacomo di Maniago 
1. 3.—, Giordani Giacomo di Medun 1. 
6. —, Simonetti avv. Giacomo di Mog­
gio lire 21.50, Pagura Virginio di Mor-
tegliano I. 6.—, Bortolottì dott. Stefano 
di Palmauova lire 32.60, Buzzi dott. 
Mattia di Pontebba I. 6.—, Ellero dott. 
Enea di Pordenone 1,2.—, Zuccaro 
Achille di'S.ioile I. 1.—, Asquiui Giu­
seppe dì San Daniele 1. 16.70, Donano 
Pasquale id, I. 13.70, Pognici dott. Luigi 
dì Spilimbergo 1.4.—, Vogrlg cav. Ste­
fano di S. Pietro al Natisene I. 38,60, 
Petracoo dott. G^ P. di S. Vito al 
Tagliamento I. 25.95, Morgants cav. 
dott. Alfonso di TarceiUo lira 24.91. 
Totale lire 766.47. 

Spese, 
A Ferrucci Giuseppa per acqui­

sto di bolli per manifesti pub­
blicati in città e fuori • . L. 2.76 

Bolli postali applicati ad inviti » 2.12 
Pagate a Tavani Carlo per pre­

stazioni » 3.— 
Spese di stampa a Doratti. . » 9.30 

Spese L. 47.18 
Incassi 
Spese. 

765.47 
47.18 

Somma raccolta e che 
verrà tosto spedita al 

Comitato Romano . L. 718.29 

JEVovItà posta l i . Secondandosi il 
desiderio del pubblico, col primo del 
nuovo anno, verrà istituito un altro ge­
nere di cartoline postali, le carline va­
lori, che terran luogo di piccoli vaglia. 
Sarannno formata di 4 parti ; una per 
la ricevuta, una per l'officio mittente 
e r altra, con cui si dovrà riscuotere, 
pel destinatario. É davvero una inno­
vazione utilissima, che merita lode. 

Soldato friulano condan­
n a t o . Per delle lettere minatorie di­
ratte ad un capitano, ieri il Tribunale 
militare di Venezia condannò a varie 
pene, dei militari ritenuti colpevoli dal 
fatto in parola, e tra questi un tal Fac­

chini di Latisana, che fu condannato a 
tette anni di reclusione militare. 

11 romauao di un soldato 
u d i n e s e . Riportiamo dal Messaggero : 

Oiovan Battista Flora, nativo di U-
dine, veniva chiamata a fare il soldato 
con la alasse del 1869 ; dichiarato abiip, 
fu destinato alla cavalleria e incorpo­
rato nel reggimento Lucca nel 1873. 

Un giorno, per una piccola, mancanza 
(così egli assicura) fu dal suo capitana 
messo in prigione; sortito di prigione, 
nel ripulire il suo mosohetto arraginito 
si lasciò sfuggire con un compagno que­
ste .parole : 

—• Bramerei una guerra, é ti giuro 
cho la prima palla lu destinerei al ca­
pitano. 

Tali parole, bla.aimevoli senza dubbio 
ma scusabili perchò profferite nell' im­
peto dell' ira dopo lunga prigionia che 
egli riteneva immeritata, dovevano co­
stargli ben care I 

Sentite da un sergente, questi ne fece 
rapporto al capitano — il capitano girò 
il rapporto al colonnello — il Flora fu 
subito rinchiusa in prigione e sottoposto 
a procedimento penale. 

Il processo die' per risultalo la sua 
condanna a juollro anni iJi recItiitiofK. 

Il disgraziato giovane scontò la grave 
pana nelle carceri di Castel Saut' An­
gela in Taranto, città — mi dimonti­
cavo di dlrvelo —- dove allora risie­
deva il reggimento. -

Passerò sopra a tutto ciò ohe egli 
narra del duri patimenti, dei dolori sof­
ferti. 

— L'unico mio pensioro — mi di­
ceva — era quella di poter rivedere 
almeno i miei genitori ; non sapevo so 
erano ancor vivi ; quel quattro anni 
non finivano mai I Quante lagrime ver­
sai nella solitudine della mia cella ri­
pensando alla mia pavera famiglie, alla 
mia Udine, ai tanti amici di gioventù 
che vi avevo lasciati 1 

Scontati finalmente I quattro anni di 
reclusione, il Flora ritornò al reggi­
mento per terminare il suo tempo — 
altri quattro anni — poiché, . oom' è 
noto, la ferma della cavalleria ò di. 6 
anni. 

Venne a Roma il 20 novembre 1883 
quando fu qui trasferita il 16° caval­
leria Lucca, par riprendere il servizio. 

Supplicò ohe gli concedessero quattro 
0 cinque giorni di permesso per recarsi 
a Udine e riabbracciare i suoi cari — 
ma non l'ottenne. 

L'ardente brama di sapere in quale 
stato si trovassero i suoi vecchi, di ri­
vederli, lo vinse: pensò di fuggire. 

Intatti un giorno, indossati gli abiti 
da borghese, preso il treno e partì. 

Ebbe appena il tempo d'arrivare a 
Udine, di rivedere 1 parenti, che soprag­
giunsero i carabinieri e io arrestarono. 

Ricondotto a Roma s'iniziò un nuovo 
processo a suo cnrico, e lo condannarono 
ad altri sei anni di reclusione. 

Luogo d'espiazione i sotterranei di 
Castel Saut' Angelo. 

Ma la deperita salute non poteva più 
a lungo permettergli di assoggettarsi a 
un r<>gime di vita così crudele: in brava 
lo assalì una violenta febbre; ci vollero 
tre masi di sofferenze parcbò le autorità 
militari si convincessero della sua ma­
lattia, e si decidessero a provvedere. 

Quando lo tolsero dai sotterranei di 
Castel Sant'Angelo era ridotta un cencio : 
dovettero sollevarlo a braccia per met­
terlo nel carrettone dell'ambulanza e 
trasportarlo all' ospedale militare. 

Questo succedeva precisamenta il 16 
febbraio dell'anno in scorso — dieci 
mesi or sono. 

Da allora la febbre non lo lasciò più — 
continuò inesorabile la sua opera di dl-
«truzlone, annientò quel corpo qnavolta 
così fio'rido e vigoroso, a sembra decisa 
a non dargli requia se non per gettarlo 
nella fossa. 

— l miei giorni sono contati — finiva 
di dirmi Glovan Battista Flora .— ormai 
non sono che un cadavete ambulante; 
guardi qua... 

E sollevatosi a stento sul Ietto, sfarzo 
che gli costò un gemito di. dolore, mi 
mostrò una larga piaga sulla schiena. 

La sua voce ha perduta quasi com­
pletamente Il suono: sembra un sospiro 
che venga da un sepolcro ; i capelli gli 
sono caduti quasi tutti. 

— Ma come va — gli domandai — 
che non pensarono n riformarvi? era il 
caso, mi pare, dì usarvi un po' d'indul­
genza... tornando a casa vostra, chi sa 
«he l'aria nativa non vi avrebbe gio­
vato. 

— Le discipline militari — mi rispose 
— sono qualche cosa di peggio dalle 
catene che si mettevano in antico agli 
echiavi ; adesso le catene non si vedono 
più ; ma gli schiavi ci' sono sempre. 

Riputai un' Ipocrisia dargli coraggio, 
lo salutai mettendomi interamente a sua 
disposizione, a mi diressi verso la porta. 

Avevo fatti pochi passi «llorchò il 
Flora mi richiamò indietro per dirmi 
con uoo strano sorriso ; 

— Sa,,.? aspetto la grazia dal re e 
poi mi riformano l 

http://costrin.se


IL F R I U L I 

M o t l i n c R s l o n e d e l l e l e g g i 
p w 8 t n l l . 11 ministero ha presentate 
una leggi?, con la quale il Parlntneiito 
deve approvare gli ueoordi ehp, in fatto 
di regoUmunti posta]!, sono stati presi 
da tutti i uoverai a Osboiiai il 21 marzo 
18S6. 

. Le modifleaziont che si propone di ÌD-
ti-odurre utl .servizio postale aouo la se­
guenti, eh»'a' c'òmodo'dèi oostri lettori 
riproduciamo: 

1, Le cartoline póstali con risposta 
pagata avrtinuoda ora in poi libera cir­
colazione in tutti 1 paesi dell'unione po­
etai;, e costeranno venti centesimi ; 

2, 1 pieghi coDienenti carte di affari 
0 stampe, iioo potranno sorpassare la 
misura di 46 centimetri per ogni iato, 
e il peso di due cliilogramini ; 

3, Fu iim'messa in mansima di portare 
il peso dui pacchi'pòiiaii dii tre a cinqui! 
oliilogrammi; 

4, Sono stati ammessi 1 piicchl po­
stali con assegno di valore. £ questo 
un grande vantaggio per coloro ohu vo­
gliano fare ordinazioni di merci in I-
talia dall'estero, e vogliono pagaie l'im-
ppriq solamente quando rioevoDO la 
merce ; . ,, 

6. Gli uffizi di posta si incnrlche-
ranno di esigere le cambiati. Il pubblico 
clie si servirA di questo mezzo non pa­
gherà che 10. centesimi dji tassa fissa, 
più la tassa dèi vaglia per la trasmis-
alone del deiliiro.j nel caso .che il debi­
tore non paghi, il crjsditoi^e ss> avrà 
grutuitsmente avviso,"e quindi non pa­
gherà che i soli .10 centesimi ; 

6. I libretti di ricognizione per riti­
rare viiglia 0 lettere raccamandate, ser­
viranno per tutti gli ufdzi postali del­
l' Italia e del l'estero. 

Snila Ciilesn di S.'À.ntouto; 
Sll>beoe l'argomento per sé medesimo, 
punto-ci interessi, diurno sfogo alle la-
méuteizloni di Don F^ritd/blie oi manda 
il presente' articola con preghiera di 
pubblicarlo! 

« Appena posso credere a quanto ho 
veduto coi miei propri occhi. iVli sono 
portato alla chiesa di S. Antonia per 
conoscere se era aperta, ed era stretta­
mente .chiusa, come lo si predicava da. 
piti di che un mese. Altro che upertal 
Il saritese, che 6 quello degli anni pus-
sati, sotto il famoso Rettore, e sotto gli 
auspici del defunta Arcivescovo, si me. 
ravigliava lui stessa di simili ricerche, 
asseverando, che mons, Berengo vuote 
anzi ohe stia aperta, che si celebrino 
agni gioì-no una o due mî sse, e che si 
facciano lu essa quelle funzioni che non 
disiurbano le parrocchie della città, 
roe'tiéndo un po' d'ardine alle esagera­
zioni di prima, e frenò alla pristina mo­
nomania per cui tutta la religione si 
voleva far consistere in una inconside-
rata superfetazione di pratiche religiose 
con' detrimeutO'delle'regole prestabilite 
dalla Chiesa, con non lievi malanni, ed 
abbassando a partito gli stessi principi 
religiosi. 

Ma, io domando, a che scopo spargere 
ai quattro venti, che la chiesa la si 
vuol chiudere, che la chiesa è chiusa e 
via dicendo I La risposta è troppo facile. 
Siccome alcuni e Bpeciùlmeflto fra i preti, 
non possono inghiottire la pillola, che 
moDs. Berengo pigli le iniziative da per 
sé, 0 faccia quanto eà e può secondo la 
propria volontà; e cosi volevano addos­
sargli, cor mezzo delle beghine, l'odio­
sità di aver chiuso uila chiesa quasi 
bel tempo stesso che'ln Mercatoveccbio 
veniva aperta'uu'àltrà chiesa, ma per 
un culto diverso, e per tal modo insudi­
ciare ìnbéWk lamìL che porta con so i l ' 
nuovo Arcivescovo. ' 

I vecchi amminiatratori di quanto si 
faceva-a S. Antonio, canonici e non ca­
nonici, volevano che i' Arcivescovo col 
mezzo'delle'lóro" ohiacclierè assumesse, 
il carattere di demolitore,- anzicliè di 
riformatori', epperciò raccolti a stret­
tissimo consesso stabilirono il trasporto 
della'òóUegfl ( à che era ridotta ' quella 
chiesa} sotto il patrocinio della Catte­
drale, cosi sddaudo il mondo tutto ed 
opporsi all'insediamento delle- nuove 
pratiche. 

Ed il Capitola cosa fa? Quello che 
vogliono alcuni canonici, certi maldivoti, 
9 i due Messeri, il primo dei quali tiene 
àeuipre.per bocca: Soii qua io I comando 
io I e che sì ha acquistato sotto modi 
da> Ipocrita (uso Gattamclata) il nome 
di Icrritiitc. 

Se l'umbra del Cardinal Delfino po­
tesse sorgere dal suo sepolcro, la si ecn-
titfebbé gridare : Fuori di qua, ipocriti, 
questo b mio luogo, ed è sacro perchè' 
le fanciulte imparino la Dottrina Cri-
•liana, e voi l'avete cambiato a ricet­
tacolo di partito. 
-, 'tutto è spogliato come in una chiesa 
pj°btestaute mentre il tutto era stato tra­
sportato in via della Prefettura per ag-
giUDtare lo stallaggio del Portone. 

Cosa ha fatto quel Gomitata nell'oo-
qasioae del giubileo di Someda? Indo­
vinatala voi-se lo potete. In quanto a 
me credo ( e Io credo anche in base a 
voti imparziali di bravi sacerdoti ) che 
quella cantoria non la si poteva distrug­
gere, e che quattro o cinque àuni di 

esistenza, allontanava l'idea del prov­
visorio, a che ara addirittura roba dì 
chiesa, e non apparteneva più ad alcun 
privato. Disse però benissimo un tale : 
Saranno buone quelte tavole a fare delle 
caise da morto, ohe vestono in primo 
grado la natura'del provvisorio. 

E dove poi venne trasportato tutta 
quella-roba, ohe parte era dalla chiesa 
dei-Filippini, e parte offerta dai divoti? 
Non è da credersi quello che si dice i 
che cioè la maggior parte di tali effetti 
elena stati ricettali' appo le signore De­
relitte, vtìlgo della Provvidenza. Possi­
bile che quelle buone suoni si facciano 
trioetalrlci di roba di dubbia proprietà, 
còme per lo meno sarebbe quanto fe­
cero i dovoti pt-r S, AIIIOMÌP, e quanto 
venne salvato, già appartenente ai Fi* 
lippini 1 

Appelliamo in questa propusilu'al 01-
rettore e vice Direttore di detta Gasa ; 
e I' uno coti la scienza di teologo l'altra 
colla coscienza di pefli'IMzicre impedi-
sanno, che più oltre abbia il pubblica 
ad occuparsi di questi atti di religiosa 
giustizia, che altrimenti saranno svisce­
rati alla pubblicità più estesa, coi frizzi 
dovuti. 

Dan Verità. 

I l i u e r e n i t o d i I e r i . Tremila 
capi bestiame furono introdotti sul mer­
cato di'ieri che. fu atrimatisslmó. Yen-
nero coochiusi circa duecento aifiri In 
roba giovine, 

I prezzi si mantennero sempre in no­
tevole ribasso. 

I I i n c r e a t o d ' o g g i promette 
di riuBcira brillante in considerazione 
ahdhe al tempo òhe è- assai bello. 

I d u o s a c e l l i dimenticati mar-
tedi sulla nòstra piazza dei grani, con­
tenenti circa tré ettolitri di grauo, e che 
furono, uotae a;inuDCiammo depositati al­
l'ufficiò di Vigilanza urbana, vennero 
oggi recuperati dal loro proprietario 
sig. Adami Angelo fu Pietra di Gussi-
guacco. . , 

T e a t r o M i n e r v a . Nella rap­
presentazione data iersera dell' operetta 
Nuova-Befana, vennero replicati i coliti 
pezzi ed acclamati gli artisti, princi­
palmente nel duetto d* amore eseguito 
dalla aignoriua Coliva e della signora 
Ciardoni. La parto di giardiniera venne 
molto beno sostenuta dalla signora Se­
verino. 

Domani, sabato, penultima della sta­
gione, aerata d'onore della signorina 
Glovanulna Goliva col concorso de! di 
lei padre sig. Filippo Coliva, baritono. -

Ke Obbligazioni della Croco 
I tos i i i a . Anche pressa il sig. Giulio 
nium, nel suo studio in via Grazzano, 
si accettano sottoscrizioni per le obbli­
gazioni del prestito della Croce Rossa 
ohe devono essere coperte entro il 21 
corrente.. 

nollettino meteorologico te-
I c g r a l i c o . Per la via di Londra, l'uf-
fioio meteorologico del New-VorltHerald 
in data 18 dicembre comunica : 

« Un ciclone che ha la sua centrale 
presso Terranova probabilmente andrà 
verso est-nord-est produceudo una per­
turbazione atmosferica sulle coste brit-
tanniche, francesi e norvegosi dal 18 al 
20 corrente. » 

l ia Prefettura di Udine ha 
pubblicato il'seguente avviso: 

Scadendo col 31 corrente il triennio 
in corso pel nuovo accertamento della 
rendita dei beni patrimoniali degli Enti 
morali soggetti a tassa di Mano morta, 
se ne avvertano i signori Sindaci e gli 
ainmiuistriitori degli Enti morali sud­
detti, ricordando che giusta Vart. 9 della 
legge 18 settembre 1874 n. 2078 e ar­
ticolo 55 del relativo Regolamento, de­
vono denunz-are all'Ufficio ilei Registro 
del rispettivo Dlsti'otto, non più tardi 
del 31 dicembre corrente tutte le va­
riazioni avvenuta nella rendita imponi­
bile dei ' loro amministrati durante il 
triennio acadente, acciò possa tenersene 
conto nell'appliciizione della tassa pel 
triennio 188()-87-88; non senza preve­
nirli che in difetto di tale denuncia sarà 
mantenuta pel nuovo triennio la pre­
cedente liquidazione, salvo gli sumenti 
che risulteranno doversi stabilire d' uf­
ficio e salva in tal caso 1' applicazione 
della penale di cui l'art. 10 della legga 
suddetta. 

Fra gli enti morali ai cui rappresen­
tanti vanno fatte le preaccennate av­
vertenze, si comprendono anche quelli 
che fin ora, giusta l'art, 15 delia legge 
furono esenti da tassa per aver figu­
rato con una rendita eccedente le lire 
800 imponibili, ritenuto che in difetto 
di denuncia da loro parte delle varia­
zioni che avessero resa impoulhile la 
loro rendita, l'ammontare di questa sarà 
accertato d'ufficio e liquidata a loro ca­
rico la relativa tassa con l'applicazione 
anche in loro > confronta della penale 
predetta. Giova poi far presente ai si­
gnori rappresentanti dei corpi morali 
interessati per . ottenere la deduzione 

della rendita, nei riguardi della tassa 
dì manomorta delle passività officienti 
il proprio patrimonio, aea alienum, in 
analogìa al dispo.iito della legge dì re­
gistro circa la deducibilità dei debiti 
che gravano la eredità ai riguardi della 
tassa di successione, di cui quella di ma­
nomorta & un surrogato, oocorroDO di 
rogale le giustificazioni prescrìtte degli 
art, 68 e 56 di detta- legge, A questa 
regola è fatta eccezione solo per gli 
enti che hanno bilanci soggetti ai visto 
dell'autorità tutoria, i quali potranno 
supplirvi mediante produzione di una 
copia od estratto autentico delllultima 
bilancio approvato. 

Udine, 9 dicembre IB85. 
Il prefetto iBrusst. 

IxL TrilsiLlìale 
Corte d'A.88l«c di Udine. 

Udienza del 16 e 17 dicembre 18S6. 
Cauiia .1. contro 13ertoli Giuseppe di 
Francesco d'anni 19 celibe, calzolaio o 
fornaio già condannato a pene corre­
zionali, detenuto dnl SO agosto 18So. 

II. De Lorenzi Carlo di Pietro, d'anni 
82, di Mauiago, fabbro oaltellinaìo, ce­
libe, incensurato detenuto dal 30 lu­
glio 1886. 

I m p u t a t i 

di furto qualificata pel tempo e per il 
mezza' n sensi degli art. 608, 610, 613, 
618, 619 0. P. 

Sentiti 14 testimoni di accusa ed 1 
di difesa, sentito il P. M. avv. Benve­
nuti sostituto procuratore del Re, sen­
titi I difensori nelle loro arringa (avv. 
Tamburliui per il Bertoli a avv, della 
Rovere per il De Lorenzi) furono pro­
poste dal sig. Presidente », 16 quesiti 
ai giurati i quali ritennero colpevole il 
De Lorenzi d'un unico furto come nel­
l'atto d'accusa, ed II Bertoli lu ritennero 
colpevole di tre furti distinti ed accor­
darono ad entrambi le circostanze atte­
nuanti. 

In seguito a ciò la corte condannò 
il Bertoli Giuseppe a 6 anni di reclu­
sione e 3 di sorveglianza ed il De Lo­
renzi Carlo a 3 anni di reclusione e 3 
di sorveglianza nonchi alle spese ed ai 
danni da liquidarsi in separata seda. 

I7otÌ2ÌaTÌO 
La legge è assicurata, 

Roma 17. I commenti per la vota-
z'one d'oggi sono vivissimi. La legge di 
perequazione considerasi assicurata. 

Il volo dei pentarchi.. 
Si nota che votarono contro soltanto 

i pentarchi, i luogotenenti di questi, 
alcuni della estrema sinistra e i meri­
dionali. Votarono a favore 29 mari-
diooali. 

La assenze di Fabris e Bassecourt 
erano giustificate. 

Depretis insistette oggi alla Camera 
a ripetere che non si trattava di que­
stione di fiducia al ministero, ma di fi­
ducia nella bontà della legge. 

Il collegio unitiommale. 
La giunta per la distribuzione dei 

collegi elettorali ha deciso, secondo l'u-
piniuue di Nicoterii, di procedere alla 
deliberazione d'una protesta per il ri-
pristinamento del collegio uninominale, 
invitando Depretis ad intervenire nei 
suo seno. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Belgrado IG. I negoziati colle potenze 
per r armistìzio sembrano sospesi in se­
guito alla persistenza della Bulgaria nel 
reclamare lo sgombero immediato dal 
distretto di-V/'iddino. 

1 ministri sono andati oggi a Nisch, 
La ripresa delle ostilità sembra proba­
bile. I bulgari avrebbero inteuzlono di 
tentare un movimento girante pef Ku-
iazevatz, ma le operazioni militari sa­
rebbero difficilissime, poiché da sabato 
nevica in Serbia senza interruzione. 

Telegrammi 
' V i e n n a 18. La ITianerzejtuniji pub­

blica la nomina dei maresciallo di 
Campo luogotenente Carnaro a Gover­
natore della Dalmazia. 

I membri della commissione iutorna-
zionala sono partiti a mezzanotte con 
treno espresso. 

C a i r o 16. Il nemico a Kasheh co­
struì una batteria sulla riva occidentale 
che bombardò oggi Kosheh senza risui-
tato. Il combattimento continuò dall'alba 

fino alle 9 ant, facendo una dimostra-
zioos contro il nemico. Il colonnello 
Uanter o due ufficiali inglesi sono gra­
vemente feriti. 

B e r n a 17. Il Consiglio degli Stati ap­
provò con voti 27 contro 1(3 i crediti 
per le fariificàzioni del Gottardo. 

I J o n d r a 17, La Banca portò il 
sconto ni 4 0[Q, 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 17. 

Beudits Ital. 1 gonnaio ila !)6,03 a 9i1.28 — 
l luglio B7.3fi a 97.-45 Azioni Banca Nazio­
nale -—.— a —— Banca Vonel» da 811.— 
a 815. Banca di Credito Veneta, —,— a 
—. Società Costruzioni Veneta —. a —.— 
Cotonìflcio Veneziano —.— a - -.— Obblig. 
Prestito Venraia a pieml 32.35 a '.i2,;6. 

Camhù 
Olanda se. 2l\2 da— Qermanla 4 -- da 123.60 

a 132,80 e da 123.-- a 133.20 Francia 3 da 
100.20 a 100.45. Belgio i da — . - a —.— 
Londra 3 da 35.08 a 35.1,9. Svinzera i 100.10 
a 100-26 e da — a —.—. Vienna-Trionlo 
4, ila 201.— a 201. e da 30].8[B a —.— 

Valuti. 
Pezil da 30 froncU da 201 a 301.9(8 Ban­

conote austriache da 301. — a 201.S[8 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di. Crod. Von. — 

MILANO, 17. 
Rendita Ital. 50iO S7.iìT a 62. Metid. 

—.— a — Carni). Londra 36,13 - a —.— 
Francia da 100.25 a Berlino da 812.10 a 
— [— Pozzi da 20 fcanohi. 

flKENZÉ, 17. 
Band. D7.60 -— Londra 36.09 li3 Francie 

100.36. - I Morid. 717.- Mob. Daa.— 
LONDRA, 16. 

Inglese 99 9!l6 Italiano 991(2 —Spaga uclo 
—,—; Turco —-.—, 

BBBLINO, 17. 
Mobiliare US— ànsttiiche 44B.60 Lombarde 

219.— Italiano 96.76 
PAHIGI, 17, 

Itendlia 8 0|0 80.96 Rendita 0 0(0 109,23 — 
liendita Italiana 97.60 — Londra 26 3-1 —i — 
Inglese 99 1(3 — Italia ll8 Beud. Turca 8,17 

VIENNA 17. 
Mobiliare 296-96 Lombardo 13Ì.76 Ferrovie 

Aaatr. 377,86 Banca Nazionale 867.— Napo­
leoni d'nco 9.99 )i2 Cambio Pabt>t. 19.92; Cam­
bio Londra 136,96 Austriaca 83,'tO Zecchini 
imperiali 6.08 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 18. 
Eéndita italiana 97 83 serali 97.73 
Napoleoni d'oro 30,07 „ 

- - • VIENNA 18. 
Renditn auitriaca (carta) 88.35 Id. austr. (arg.) 
63.10 W. amt. trae) 110.— Londra —.-— — 
Nap. 9.97 liS 

PARtOI 13. 
Chiusnra della sera llond. It. 97.66. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

N O N P I Ù 

Guarigione garantita in 30 o 30 
giorni Senna uso delle Gandeiette. 

- l ^ ^ (Vedi avviso ^ ^ ^ 
• " * 1» {uarln pagina). ^ ' • " 

"CROCE ROSSA ITALIANA 
Sotto 

il patronato 
ilello LL, MM. 

UBe 
e la Hegina 

d'Italia 

Sotto 
il patronato 
(icUo LL. MM. 

11 Be 
0 la Begliia 

d'Italia 

PRESTITO A PREMI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 

Premio principaile L. 500,000 
(Vedi dettagli in 4" pagina) 

Stimatiss. sig. Gatleani, 167 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marzo 1884. 
Ilo ritardsto a darle notizie della mia ma­

lattia per aver volato assicurarmi della scom-
par.sa della stessa, essendo cessato o^ni b lc -
iiorragBu da olire quindici giorni. 

11 volor elogiare i magici oll'eiti delle pil­
lole pi'of. Pok-tn e deirOpiato balsamico 
^Hucrlu, è lo stesso corno protendere ag' 
giungere luco ai sole e ncqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunnuo accanila blenorrai^ln 
deve scompartì e, che, in una narola., «ono il 
rimedio infallibilo d'ogni infezione dì malat-
tio segrete interne. 

Aciietti dunque lo espressioni pili sincere 
della mia g.atìiudine anche in j'e.ppocto al­
l'inappuotabi'iià nell'essguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Ciuerln e due scatole Portn che 
vovrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi delia più pei-fotia stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, Y. HI. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

EMULSIONE 
SCOTT 

d'Olio Puro di 
FEGATO SI MERLUZZO 

OON 

ipoMU il Calce t Soii. 
M ian(o grato ed, pahio quanto il latiti. , 

Fonriedo tntio le viitft dell 'Olio Crudo di rigata 
di Merlnzio, più qnelle degli Ipotoiflti. 

È rloeltala dai medioi, i di odora e sapore 
iggxadovolo di faolto dtgMtloa», o la sopportano li 
•fomachi pili adlialì, 
rr«).i>ri>ln ,l„l eli. SCOTT e B O W H K - «UOVA-VCIW 

In vtn4ila in ludi t( prin-^i^^i T*tmwU'* 1>. A, SO Ift 
llott, « S la ,»,»•« A iaì iT<j»iiii Viir, A, Mntiibitl • C, stUtma, 
Roma, ìfai.6ìi - aia. Pneaiilnl Villa il i- C. .iriJaii.i < Wilioiì-

Seie Bachi 
a bozzolo giallo eelMare 

U sottoscrìtto C ì r a n d i s J i n t o -
nlo^di Sart Quirino di Pordenone, è 
ncarìcato del collocauienta Seme Gaolli 
a bozzolo glnllo confezionato sui Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica :é ùti-
croscopica a doppio controllo, operBÉioiw 
eitettaata da un distintissimo professore 
addetta allo stabilimento in la Garde-
Freinet. 

Il prezzo è di lire 1 8 all' oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Pravinoia di Udine e OorìKia. 

Gli splendidi «lucrasi risultati dati 
da questa seme in tutto le regiapi nello 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per In prossima campagna I88ii, 
ai bachicultori del Fiiuli, 1 quali da un 
primo espe.'imeato troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. ' 

Il sottascrìtta dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato uello migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire V all'oncia od 
ai prodotto del 15 per cento, 

San Quirino di Pordenone, 1 uov. 1886. 

AKTOmO SRèNStS. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o . C o a a l * 
presso I' Amministrazione dei Friiih'. 

Pel Distretta di Codroipo dal signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel Distretto di tliiiìdais, sig. l l i i j i 
Disnan. 

Per Cormow, sig. Giuseppe Leghisas. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta, P l i r a s a U t A e 

D e l Slegro in Udine piazza del 
Duomo palazzo di .Praoipero trovausi : 

I C O n r c O E l C H t l à l C I ga-
ranl-ii senza ,'oYali forni! delia premiata 
l'abbi-'ca de', conte 1J. L, IVIanin di Pas-
sariano (Godraipo); 

Le S E i t l K I V T j : « A . P R A V O 
naturale ed artiiìcia'e, di germinazione 
garanzia ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis,. 

A. V. BADDO 
SUCCESSÓRE A 

« l O V A i t i v i C O Z X I 
fuoii porta Villalta, Casa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolciì filtrato., 

L' aceto si vende anche a l 
minuto. 

Da vendersi 
attrezzi completi per l u o l l n o da grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi­
nistrazione di questa giornale, 

GIUS). CO£.A«IJirVNI 
( Vedi Avviso in quarta pagino). 



IL P-RI U L I 
Le inserzioni dajl' Estero per M Ffi/iMm- ricevono esclusiyamemente presso l'Agenzia IWneìp^ft .di Î llJblilijiaL^ 
•̂;: '^t- '}?•^Bjì;pgpbfeglìt l*arigiVé: 1RÒnMV''-et per:i'''interno'.presso'-l'ÀMmìnistrajK^^ ••'"'" 

?fe*"9v''89.|C*>''Wi5!̂ " • ̂ CSS'W'^SS'•! 

Vìa.BelUfia 

Piatta ' 
Quadrivio 

"RAS 
A i :Aiiii.,àigP#4 

JGEN«Aa:imiRHAiIÌiÉi} 

;,-4,,. •;; ; /... : • ;,;,• CÌil>i«l%A - y i A . DELLE .FOOTAt^g'IO; ~.-dirinip8tto tHa,Cbieaadi-Santa; SBbiniit--CBWttyi*^ - ' ' ' ;; i 

l'artettze|er;RIOf|HEp;(Brasile);; 

30?DiOeitibre,,?a(portì; Cì#iaÌ©io 
IS''Gennaio il^Àag^ao--

;!^;#iéémKEe,,'valore^'Syàeìai&^'^ .'• • 
„;;::;'̂ 1(lennaio,• '- ;»>••-''iÉ'eafSSo'--'":-:' ;/r?.':.„',. 

"̂"•"̂  '•••"•' ';';.V! : ; ' :S l 'y^ t ì4n^%>iPn8Sf igg ie r rp tómtf^ sui/vbpori' dellaiPAOlPlC. 
' ;,; '- ! .;;:«• ,/i.:.-, ' , s , A jdà^iJ^rdaiSeHembfé le partenM^restanflJIssa^^ sT , ,• ''.'•;;• •;• ^̂ ^ ~ 
-DWgsBi'per merci e p é s ^ ^ ' t e - , G'C'SEPPE'cbtAJANNl -^ Genoira,/Via Fontoa IO, dirimpetto alla Ctóaa di Santi Sabina # ; in OblNR:?!r,M««lic^,33' 

fòrovÈonapark-

HiltìiiétlP si teatro 
/'iDil'Yéfme-,: ' 

i (tomfcarrfo) 
Siiidocii Onaie 

P̂̂  _ 

• SOTTO mmTPKÒMTC) 

^ÌL R E B'lÀKEfflNiV^'^' iTAhìA 

Mmmmm^A 
; SOTTO IL PATRONATO 

IL RE E L A BJEG-INAc©?ITAMA 

PRISTITO A PRIMI D l l . I5,OODJÌO 
;, :< rappEeseatato dav©©ÓiO©0 Obbligazioni di L. ÌÉiJI cadauna •^'^••.'•••^•••\' 

;.' "/•''•'yk' :':'•: " , iGARANTlTO DAL R,'GOVERNO ITALIANO' .• , ,. '-•:-,>• •,̂ ':-. ^i"'/.;;'.r".' 
,'..' :,̂ _ :'|;'\ , ,,•••:;•.''••'''v ,̂ ,"'• i '•:. „ ,-,',^:i;.- .V', •'..•; ' ''-(tejffe'd»ì:a8 jfejiM 1885, * •3188) ; • .*•;.:. 

nfnl'é>tilalìsaaÌon<i>:«,anearrè, »"U'^rma''dfeli liia^lo d«lte••)BkM;a'£lìiinl é',,do.II>A<niuoii>(anieintaV'Uità ,a 'c l ié Tltené «s i i ra t ta ) ' ad uni t d M l è att'A •!«l i -aalaul .<<rluicstral t .«én 'pi^ ' i t t ì 
aaiK, S««^#ÈW,'-Ìi.'jtiÌ>4M>**rÌi^ » S Ó , 9 Ì M , . 4 * : ^ ( » J W « J ^ ^ 1 Ì Ì : ; J Ì * I Ì ^ inwl'tfHliti-l''da-I.. i^m'an» A:fi.im.': -.r; . •'/•;;, '. .;,;, ';;•;;.•/: i,,-i:^fi-!. 

Ad ogni",OB)BIi^aabiie;'è ÉrioWàtó' un rimborso da L. à O finowa, I;. 4 ® . •—- Perciò, oltte la probabilità di Vinoeie iiiio, dei mólti grandi-premi, YÌ'ha la ;o.^rtèzza, di non pérdèW' mai «riàiiìOrto 
l^agató^'^jérl'àóÉl«ÌBtoJdeU'Obbligai!lbne.; • • ' ^̂  • .;_ , j '',."'.[,''' , , ' ' " ' ' " " • ' . l "•'"''' J ' ' 

seguenti jprèmi j)rinci$aU : MUè "^Ifm ':èé0":Mtt^o^ tr^^eMimM: suf'mw .estratti 
Wp'rlmb maggio 1886 un premiò di lire . . . .;. , . . . so» ,ooó 
"il'Jtìnio agosto 1880 iSn gteniio:'di lire..,. . . . ; . . . . . lodfiOii» 
U«prin& !noveÉtoè-iBSe^i'èjtì: è^frabJSyi |^ . . ' . . . . . S«tì,«06 
il.pr^nio febbraio 188T,.ijn;préj^ìp'di lire ; . . . . . . . . iso,ooa! 

il primo maggio )887 un premio di lire . , 
ilffprimp agosto 1897 un premio dì lira. . . 
li'priÉP" novembre ,1§S7 ;un pjemip. di,lii;e,.. 

Le Obbligazioniiidi questo'Prestito ppneorrpno,-.in'204 estrazioni itrimestrali, ai preniì, siabiUti, dal «piano ideile Eatrazioni,^ edibaniib diritto • a l ilUmWftl'SO' entro 51 anno à norma dplpianò 
dlBSimortamento, ,r-t)Il';pianb(:.delle:,Pstràzioni~a 'premio'e qtlellp: dei rìmbbrsì tono riportati sopra ogni singola O.bbligazipne, - - L'Obbligazioneiestratta per,il rimborsò"(amtìbrts^^ òoiitiijiui' tt op'n-
cprrppe fi|,e,eelyais|pnì; B.|p||mio^,; fljlupprtatore dell'0bblijgazipue,,rimhtìrlata'sa:r4: perciò reatituità' 'la"C3ett«lft dJ'Itó.l'eMilC» .ui(i|a a^ ogni .p,bbUgaziÌ!3nî .,,,;—- ,L'ObbU|;aZìo4e'ffié'bsL'pbUBegttittt/inp^^^ 
non' boncpiTel'piii'wlè' esirazibnì a'premio ; essa^per^ cPntinua a|.,pssere^,f(prteggiafe per bonflpguire. il HimboMb,;'" ' '"y ' ' ' ' " ' ' ' - ' = ' ' ' •' ' <s(';.;vM,.'f3iì>*-=v •'•,• .y • !' , ,''"., ^ ;''"; " 

"" il pagamento delle Obbììka^^^ "^ 

' Lk''Botttìà6HzWnè6krK'à^'érta''iì gibrno di I i u n c d i S i . ^ l e e n t l i r e c o p r é n ì e . n e l l e prinbipalìpittà.itàlia^^ nello stesso giorno, a Vienna, Pragaj Budapest, 'Trieste, Àinsterdam, Rotterdaml 
BtHIII,AZni;i|pfl33Siil!a,''Ginevra, eoo.-epe. :.'•;'•'•••.; ; '• •• '''••' •,,''̂ ^ • . 'n i •-'!? M-SV ,,fe:-̂ -,>.,,:: v,s.'?n/»^,= '.',C '• •-,''• • • • . • : • > • • ' • ' ' ' ' • • • : • • ' ' ' • • 

';?,•; i / fKip -5 ' . : ; , = , • ;j,-[iif.-I,e^:cmi(Unom_delÌ0Sottoscfiu ' • - : • . , ; ' - : * ' • ' , 
ll>;prfe'Jzó''4ì''«^is'sioiie & flssUtP'iii L. W 8 ì 5 © i^tìr Ò^BIÌ«01fli iÌ lgliÌBlone. — All' a t t o d e l l a 8ottoi9crlBÌokàe''9àranBo«v«r8ate.L.iS per Obbligazioné.a, titolo^d^deÉOsi p p.auBJpî e.,;" 
Lé'tìma,tìeWi::L. 23V8Ò sì,vei;satìojdppo il^riparlo; per L; 4 » , noni p i ù t a r d l ^ d e l ft s e a n a l o t S S p ^ i e per L. t t .SO- ' a ' s a ldo , ttOn'ittii tardi del S|S^|5^l^^|fl(l«Ì,:§Ì^)p^ : ' ; , ; „ ,. ' 
Dbm'atìttfe BfitìoipatSl'di" ab'ttó^PriziÌJiii ;potr^nnò;e8a'er'rivblte'dtrèttatnènté alleOaseinoarioàte idi riceverle. -^ Le dpmànde ipotranuo .esseis fatte ilper ootósponderiza,'pp'ntrb,Ì'ira'e33àYdeì, depp|^^p nip; 

diante assegni .banoyìy'Wdi'idi'•©{'èdito 0 Vaglìàipostali : 'ogni domanda''dovrà oWaramente:indicare;il nome) ed inditiizzo deLsottosorlttorele il,numero. deUe«pbblìgàzioni',iip^}e^tb..' , ^ ' Z ' 

'verp.anipntl ;y^p?efa|jfi ,ppr 
-'" dieti;b. pagfi^entpi3,el' 

''-l)a,jal„nb6vpTip,:'] '."'^',, 
I la, Banpà'.^'V'eijP&.e 
•"'•". Ĵ _m̂ ;f upie '."-tenisi • 

'divpijae.'.'-r^„P^-, 

««•WlS/ lp res so ià,ll«nLca,jp|j,«ffl|nej.;pre8aQ.,Uij(:!(^ V a l u t e della B ' a n c a ' d l U d i n 0 , ;e . . ,e!«mti , ,ed, in; , t i i t t tglJ ,ail;r»,Vapoiuogm di rrovmoia e centri ipipDr,tj^(i 
preagoj.ppii^iyipìiffinf , e ; i ^ P | g q a i . i ^ a 4 ' B J U ^ locali della .CROCE E 0 S S A : ' ] S ' A L I A N ; A . , • \ ^ '^ ' ; ', '';, 'jV,,,; := ; ,: 1. 

' K t l k i:Ì " ' . À i ,3'Ì:.U.' . ' 1 , 'il ' . ", tm-nm I • - - 1 ^ .[i_ . . . I . r. . , ( . j . ; . , . , . „ , ,. . . . j ^ , , ...n ,,J 'L,, ' !. . , ,j i | i , , . "il -.1 , , ^ , U , - . ' . . . , . . . . , : , . . ì . l , - J ' ; l . ,t:i 

1 accettano imsi in terza e 
SìTTTìr 

^immmiiiiiH 

. ..;• i..~: • « K i l 

' 'GuéSgione 'gaifàiititaiiin'20 o'àO'gidrui,: mediante, i,Cm- M 
fettì vegetali Goatansi, in sostituzione delle Candelette. !,,,£ 

j medesimi,segfegnnp inplt̂ e, le,,9renelIs,i,,tolgpnp,l- bmoiofiiS 
ì Uretrali, e'sabaiio'ìniriibiljn'enté lo' goccett,e,,di, qiJ(iÌsiasi;da,ta,; J 
ijisiano pvire ritenute: incbrablli.;; : i " ' . M 
j . . .Effetto,.qpnstatato, da;fi6ipertillcàti di primari,! medipi,,di;,J 
s'Eiìrbpa, e New Yprfeycertificati,Yisiblliijp,Roii)a,via,.Eatr,,e 
I tazai^N.'lai'primo"iiiano,' 'liitti"'i';'gioi-ni dalle; 3,jlie.&ijpom,,|S 
l l l è s o l u s i . i ' f i l S t i V i . , ,i .•-:'•"'-• ,i''^ ! . , ' ; ' . ; • ' : ' , , ; ' - •••ri' • i l 
\ Scatola da 50 confetti, can,dettpgliiitai)^tr.uiione,,Lj3..SO.,|J 
> In provincia per pacco póstale aumento di centesimi 50. j 
! "VèiidUa' pHaso la raagpòr ptifle'delle {ai;s»S(iieie.;drpgberip»Ì 
I.d'J.talji*,.StJgefldo- in;ciasopna;^cltola nn'etieiietta dorata;cpllail 
|?firina;àntb|rifa in biro dIUlinventore. ; ^̂f 

5 ln«!DD!iNE'fpresSo"ii'farmacisti BosbyW'eiiSà.iii^iPl.'alia'i 
Jt'i-Femce Risorta»,'che ne fentìo'Bpedijzipné btf Mgno; m f 
I diante aumento di, cent.. 50 pel pacco ìp'qstale. j *« 

IBltti 

fi 
I 
I SHiFIDà 
I 

n A t ì t n A I lUrPtì'f 'tt » tfoaaippapeiiteftianledovrebbp essere lo scopo.dìogni 
'nilUlufllj 'fflfiH'rJBj;,am&^ af-' 
fotti dà'm'alat1sie'isègi¥tb:t|leli'nbr^^^^^ ribn:gUardatì.p Bhé '^ far 
scomparirà'ai'^iù' préatb T,app'àrpnza;dèl' msìle ohe ' ji .tormenta, auyph'è dl^ 

struggere per sempre e radicalmente la'causa ohe l 'ha prodótto,; p per bió fa're' adblieranp a9tringeDti''^dànnpsÌ8!Ìiìni Jalli 
sallute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò snooéde'tbttii giorni a tìuelU ohe ignpfà^ó T̂ ^̂ ^ 
der,Prof.it//Gi;pOfl'T4 dall'.Università di Pavia." - • , • 1 .,;.:: , , , , » , ^ .,., " ' Y 

;£|ueste pillole, ohe contano ormài trentàdue aprii idi supbpa8b:incioate3tiató,; perle poutinua ope^fatt^guarigioni.degli scali 'H 
(sl recanti che orouioì, sono^ come lo attesta il'valente Dot'tMSàzjiihi ''di'Pisà, l'uiiicb e vero rihabdib tìhe'i unitamene, à'U'ab^uà i n 
,s.p(iativa guariscano ra(IÌoalni,tH.te dallo predette malattie (Bl.ennorragia.patarn nretrfU'e reéWn'ginieùtr d'brinaj.j §pe>o| t ì^^ 

'oave bene la ma la t t i a . ogni;giornovi8î mèdicp-,piii|-if,̂ gipiie,djiWtP 
'òhe la sola; EarmaBÌaiO*|iavio,.(ìlaiIleftni 4,i<iWiISi«0|:ipon.L9bP''#QPM,?.ì*»i'ai^' 
Pietro.e Lìnof.ft .powiade-,l'a,;fè()p!ei,e ,inagi,sti;ala,rtoetta delle vere pillole dal, 
yi-sf?'!£q6f nJ^C'ari;4eWbBÌypwt^ jii;iPa,via. 

., ..iju .,!.ijii..ii,jiiiP'W^ îHpmuii.iui ninii u u , 
Inviando vaglia póMate di L..4.—allaT'armaoiai24, OttavioiBalleani;MilanP,.vV'ì«;Meràvifli,.sijrispTOnQftàaflbii'Ml'^Regiip 2 ! 

ad alllestero! — Una scatola pillble'dei prof, tulgi Boria, -r- Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istr«i!ipne:aol;|J 
'ùPdp ;di lisartìe.' '•' ' '•;•'•' ' "' "'••••••''•'••"',',,, , ..• '̂,, ' • . . ; • ;',---•,; ;• ••,•'•••'•'';-•,• ^•'^^ :1^~'^^ 
'B{t)?nA'tori; In ndline, Fabris A.,ComelliÌ?,, Pilippìizzi-GirplamioL.;BìàsiPlifarmacÌai8lIa'Sirenar«orlirtà, Ĉ iZ 
.*rÌ'BiÌtc, Farmacia C. Zanetti, G. Sijrràvalio'; »»*», BannaoÌBN..Androvio ('»«•.«!•»<»» Gidpppm Carlo.iWwi C;, Santoni; ,Spa l» t ro , 
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Udine, 1885 — Tip. Marco Bardwoo. 


